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Quadro generale

Per trarre qualche informazione dall’andamento degli indicatori economici che ormai
da sei anni vengono monitorati, anche quest’anno si è calcolato per ogni provincia del
cluster e per ogni indicatore lo scostamento dalla media degli incrementi/decrementi se-
gnati nel periodo di osservazione. In questo modo si possono evidenziare – oltre al po-
sizionamento di ciascuna provincia rispetto alle altre mostrato in tabella - le province
che hanno avuto per ciascun campo di osservazione un andamento migliore o peggiore
rispetto a quello medio riscontrato nel cluster.
In particolare verrà evidenziato, nel prosieguo del capitolo, l’andamento degli indici
spezzini.

Demografia

Per quanto riguarda il fenomeno demografico il metodo adottato si è applicato ai prin-
cipali indicatori generalmente usati per verificare l’andamento della popolazione: i risul-
tati si possono leggere nelle tabelle e grafici sotto riprodotti.
Più specificatamente è stata calcolata la media delle differenze fra i tassi di incremento
naturale e migratorio degli anni 2003 e 2008 per ognuna delle quindici province del clu-
ster, poi si è provveduto a calcolare gli scostamenti delle differenze segnate in ogni pro-
vincia dalla media delle variazioni. Dalla lettura delle tabelle e grafici relativi si nota che
nella provincia spezzina sia il tasso di incremento naturale che quello migratorio hanno
segnato una crescita superiore a quella media delle province del cluster (rispettivamente
+0,6 e +2,8 punti percentuali). 
Tra il 2002 e il 2007 l’indice di dipendenza dei giovani è migliorato in tutte le province
esaminate; tuttavia nella nostra provincia si è registrato un incremento leggermente su-
periore a quanto si è verificato mediamente negli altri territori (+0,2 punti percentuali
rispetto all’incremento medio).
Per quanto riguarda l’indice di dipendenza degli anziani, alla Spezia l’aumento è stato
inferiore a quello medio registrato nelle province del cluster. (+1,6 punti contro un +2,4
di aumento medio).
Si può quindi concludere che, nell’ultimo periodo, il fenomeno demografico alla Spezia
ha avuto un andamento più favorevole, sia pur lievemente, rispetto a quanto accaduto
nella media del cluster.
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

Rimini -0,3 1,1 1,4 0

01,20,11,1-idoL

Sondrio -1,2 -0,7 0,5 0

Lucca -4,1 -3,2 0,9 1

Verbano-Cusio-Ossola -3,7 -3,5 0,2 -1

Massa-Carrara -5,4 -3,6 1,8 4

Gorizia -4,4 -3,8 0,6 -1

Livorno -5,1 -3,8 1,3 1

2-4,05,4-9,4-inreT

Vercelli -5,7 -4,6 1,1 1

Biella -4,9 -4,8 0,1 -3

Savona -7,4 -5,1 2,3 2

La Spezia -7,2 -5,5 1,7 0
Imperia -6,9 -5,6 1,3 -2

Trieste -8,7 -7,0 1,7 0

Tasso di incremento naturale (*)

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati ISTAT, provvisori per il 2008)

(*) Tasso di incremento naturale: ((Nati vivi residenti - morti residenti) / Popolazione
residente media) * 1.000

Differenza fra i tassi incremento naturale anni  2003-08
 Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Provincia 2003 2008 Differenza Diff. pos.
05,1-8,813,02idoL

Rimini 14,4 16,7 2,3 0
09,18,519,31inreT

La Spezia 10,8 13,9 3,1 2
Lucca 9,5 13,2 3,7 4
Imperia 13,0 12,5 -0,5 -1
Savona 13,8 12,1 -1,7 -3
Massa Carrara 8,3 11,4 3,1 4
Livorno 9,3 10,1 0,8 1
Gorizia 10,0 9,3 -0,7 -3
Trieste 6,0 7,8 1,8 3
Vercelli 9,0 7,2 -1,8 -1
Verbano-Cusio-Ossola 9,5 6,9 -2,6 -5
Sondrio 5,3 6,0 0,7 1
Biella 7,9 4,3 -3,6 -2

Tasso migratorio netto (*)

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati ISTAT, provvisori per il 2008)

(*) Tasso migratorio: ((Iscritti all'anagrafe da altre province e dall'estero  - 
cancellati per altre province e per l'estero) / Popolazione residente media) * 1.000

Differenza fra i tassi incremento migratorio anni  03-08
 Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

Sondrio 21,0 21,1 0,1 0
12,16,024,91idoL
1-0,16,026,91inimiR
09,01,911,81  accuL
17,08,810,81alleiB
66,17,811,71aiziroG
18,07,819,71inreT

Verbano-Cusio-Ossola 17,9 18,7 0,8 -1
Imperia 18,1 18,6 0,5 -4
Vercelli 17,7 18,5 0,8 -1
Livorno 17,2 18,2 0,9 0

24,11,817,61anovaS
27,10,813,61etseirT

La Spezia 16,8 17,9 1,1 -1
Massa Carrara 17,3 17,7 0,4 -5

Indice di dipendenza dei giovani (*)

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

(*) Indice di dipendenza dei giovani: Popolazione residente in età 0-14 anni/popolazione
residente in età 15-64 anni*100

Differenza fra gli indici di dipendenza dei giovani anni  2002-07. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

02,19,726,62idoL
Sondrio 26,7 29,7 2,9 0
Rimini 29,5 31,0 1,4 0
Verbano-Cusio-Ossola 32,3 35,8 3,5 0
Lucca  34,1 35,9 1,8 0
Massa Carrara 35,6 37,6 2,0 -2
Livorno 35,7 37,7 2,1 1
Gorizia 34,7 38,1 3,4 1
Vercelli 36,9 39,1 2,2 1

1-4,32,938,53alleiB
04,13,939,73inreT

Imperia 40,5 41,9 1,4 0
La Spezia 41,3 42,9 1,6 1
Savona 41,7 44,2 2,5 1
Trieste 40,5 45,3 4,8 -2

Indice di dipendenza degli anziani (*) 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

(*) Indice di dipendenza degli anziani: Popolazione residente in età 65 anni e 
più/popolazione residente in età 15-64 anni*100

Differenza fra gli indici di dipendenza degli anziani anni  2002-07. Scostamenti dalla media 
( (Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Dinamica imprenditoriale

Tra il 2003 e il 2008 diminuisce in quasi tutte le province del cluster il numero delle im-
prese registrate per mille residenti; fanno eccezione Massa Carrara, Vercelli, Savona e
Lodi. Alla Spezia, come si nota dal grafico, la diminuzione è comunque inferiore a quella
media registrata nelle altre province (-1,8 imprese ogni mille residenti contro il dato
medio di -2,2).
La differenza tra il numero delle unità locali con oltre 50 addetti nel 2004 e quelle attive
al 2006 è, nella nostra provincia, di poco superiore (+0,2 imprese) rispetto alla media
(+0,1 imprese) verificatasi nelle province monitorate. Da sottolineare tuttavia che il nu-
mero delle imprese spezzine con queste caratteristiche rimane ancora decisamente ri-
dotto.
Anche la % delle imprese con un valore della produzione superiore a 10 milioni di euro
si mantiene bassa nella nostra provincia (La Spezia è in tredicesima posizione nella gra-
duatoria delle quindici province). Tra il 2004 e il 2008 si è registrato un leggero incre-
mento, che è stato però leggermente inferiore a quello medio registrato nelle altre
province del cluster e la nostra provincia ha perso due posizioni nella graduatoria delle
province monitorate.
Tra il 2001 e il 2006 è calata in tutti i territori la % di nuove imprese; alla Spezia tale %
è diminuita di 6,7 punti percentuali e tale contrazione risulta leggermente superiore alla
media di quelle registrate nelle province del cluster che è pari a -6,2%. 

Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

14,2-6,8210,131inimiR
1-2,6-1,8213,431airepmI
05,0-9,6115,711accuL
08,06,3118,211anovaS
09,1-5,7014,901alleiB

Massa Carrara 105,0 107,5 2,5 0
23,26,0013,89illecreV
1-6,4-0,596,99onroviL
1-4,3-9,494,89inreT

La Spezia 95,2 93,4 -1,8 0
03,3-7,190,59oirdnoS

Verbano-Cusio-Ossola 90,4 86,4 -4,0 0
13,03,380,38idoL
1-5,4-1,086,48aiziroG
08,5-3,271,87etseirT

Imprese registrate per mille residenti

 (Fonte: Elabor. CCIAA su dati propri e su dati ISTAT)

 Differenza numero imprese registrate per mille residenti anni 
2003-08. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati propri e su dati ISTAT)
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Province 2004 2006 Differenza Diff. pos.
23,01,98,8alleiB
04,0-4,88,8aiziroG
2-7,0-2,89,8illecreV
01,0-2,83,8idoL
03,0-8,71,8etseirT

Verbano-Cusio-Ossola 5,8 6,0 0,1 0
16,08,51,5onroviL
16,06,50,5inreT
2-6,0-8,44,5oirdnoS
01,0-7,48,4accuL
02,05,42,4aizepS aL
05,04,40,4inimiR
04,08,34,3anovaS
03,01,38,2ararraC assaM
01,02,22,2airepmI

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

Unità locali con 50 addetti e oltre per mille unità locali. Anni 2004 e  2006

Differenza numero u.l. con 50 addetti e oltre per mille u.l. Anni 2004 e
2006. Scostamenti dalla media 

 (Fonte: Elabor. CCIAA su dati  ISTAT)
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Province 2004 2008 Differenza Diff. pos.
172,08,06,0aiziroG
1-50,06,06,0alleiB
090,06,05,0etseirT
041,06,04,0idoL
021,05,04,0accuL
031,05,03,0inimiR
071,05,03,0onroviL
151,04,03,0illecreV
151,04,02,0oirdnoS
2-31,04,03,0inreT

Massa Carrara 0,2 0,3 0,13 1
Verbano-Cusio-Ossola 0,2 0,3 0,16 1
La Spezia 0,2 0,3 0,11 -2

070,02,01,0anovaS
030,02,01,0airepmI

Percentuale di imprese con valore della produzione superiore a 10 milioni di 
euro sulle imprese attive

(Fonte: CCIAA La Spezia)

Differenza peso imprese con valore della produzione >10 milioni di euro
sulle attive. Scostamenti dalla media 
(Fonte: Elabor. CCIAA su dati propri)
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Mercato del lavoro

Il tasso di attività, che nel 2003 ci poneva al penultimo posto, è cresciuto nel quinquen-
nio di 8,2 punti, facendo guadagnare alla nostra provincia l’undicesimo posto; dietro di
noi Massa, Terni, Lucca e Livorno. Tra il 2003 ed il 2008 è stato il nostro territorio a
segnare l’aumento più alto e lo scostamento maggiore (+4,6 punti percentuali) rispetto
alla media degli incrementi/decrementi del tasso di attività registrati negli altri territori.
Si riscontra analogo andamento per il tasso di occupazione 15-64 anni, il cui incremento
segna lo scostamento maggiore dalla media degli incrementi riscontrati nelle province
del cluster.(5,4 punti percentuali in più).
Tra il 2003 e il 2008 è diminuito alla Spezia di un punto % il tasso di disoccupazione e
abbiamo guadagnato nove posti nella graduatoria, poiché mediamente nello stesso pe-
riodo nelle province del cluster il tasso di disoccupazione è aumentato di 0,5 punti per-
centuali.
Altro andamento ha avuto il tasso di disoccupazione giovanile (in età 15-24 anni); esso,
infatti, nella nostra provincia è aumentato, nello stesso periodo, di 5,8 punti percentuali
ed è risultato maggiore (3,2 punti percentuali) rispetto alla media degli aumenti delle pro-
vince interessate all’analisi.
Nel 2008 alla Spezia sono 40,6 le donne occupate ogni 100 occupati e rispetto al 2003
si registra un incremento di 1,6 punti percentuali che risulta lievemente maggiore (0,1
punti percentuali) rispetto alla media incrementi/decrementi riscontrati nelle province
a confronto.

Province 2001 2006 Differenza Diff. pos. 

57,2-6,253,55idoL
64,3-2,155,45inreT
2-2,9-6,058,95illecreV
1-8,6-1,940,65oirdnoS

Verbano-Cusio-Ossola 55,8 48,8 -7,0 -1
1-7,6-8,845,55airepmI
35,5-3,848,35aiziroG
1-0,7-1,842,55accuL
02,6-8,740,45alleiB

Massa Carrara 57,1 47,5 -9,5 -8
23,5-8,641,25anovaS
1-7,5-7,644,25onroviL
1-7,6-6,543,25aizepS aL
16,4-7,243,74etseirT
1-8,6-3,241,94inimiR

Percentuale di nuove imprese sul totale iscrizioni

(Fonte: Unioncamere-Tagliacarne)

Incidenza nuove imprese sul totale iscrizioni. Differenza anni 2001-
2006. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati propri)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

19,11,172,96alleiB
53,50,176,56inimiR
05,15,961,86idoL
03,13,960,86airepmI

Verbano-Cusio-Ossola 69,8 69,3 -0,5 -4
51,80,868,95etseirT
22,36,763,46anovaS
06,12,766,56oirdnoS
3-4,12,768,56aiziroG
5-4,0-8,662,76illecreV
32,87,565,75aizepS aL
32,89,468,65assaM
02,68,467,85inreT
4-3,36,463,16accuL
3-2,55,463,95onroviL

Tasso  di attività 15-64 anni. Media 2003-2008

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
(*) Tasso di attività 15-64 anni: (Forze di lavoro in età 15-64 anni/Popolazione in età 

15-64 anni) * 100

Differenza 2003-2008 tassi di attività 15-64 anni. Scostamenti dalla 
media

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

08,06,768,66alleiB
58,31,763,36inimiR
20,29,669,46idoL

Verbano-Cusio-Ossola 66,7 65,8 -0,9 -2
1-2,0-9,462,56airepmI
56,78,463,75etseirT
1-9,02,463,36oirdnoS
5-8,1-8,366,56illecreV
02,27,365,16anovaS
2-6,01,365,26aiziroG
34,89,265,45aizepS aL
12,70,268,45inreT
3-8,35,166,75accuL
2-7,52,165,55onroviL
09,52,853,25assaM

Tasso  di  occupazione 15-64 anni. Media 2003- 2008

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
(*) Tasso di occupazione 15-64 anni: (Occupati in eta 15-64 anni / Popolazione in eta 

15-64 anni) * 100

Differenza 2003-2008 tassi di occupazione 15-64 anni. Scostamenti dalla 
media

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

89,0-7,36,4idoL
90,1-2,42,5aizepS aL
113,2-3,46,6inreT
2-9,03,45,3oirdnoS
4-1,24,44,2illecreV
03,05,42,4etseirT
51,1-8,49,5accuL
5-4,19,45,3alleiB

Verbano-Cusio-Ossola 4,5 5,0 0,5 -1
33,1-1,54,6onroviL
7-8,15,57,3inimiR
5-3,16,53,4anovaS
3-0,18,59,4aiziroG
9-2,23,61,4airepmI
05,22,017,7assaM

Tasso  di  disoccupazione. Media 2003-2008

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

(*) Tasso di disoccupazione: (Persone in cerca di lavoro/Forze di lavoro) * 100

Differenza 2003-2008 tassi di disoccupazione. Scostamenti dalla media 
(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

Verbano-Cusio-Ossola 14,8 7,9 -6,9 5

Livorno 25,9 11,0 -14,9 13

2-9,31,112,7inimiR

52,4-4,116,51accuL

1-8,04,317,21etseirT

44,2-9,313,61idoL

Sondrio 11,9 15,3 3,4 -4

46,0-6,612,71anovaS

6,27,711,51inreT -2
8-5,017,712,7illecreV

6-1,48,717,31alleiB

Imperia 20,3 27,7 7,4 1

La Spezia 22,8 28,6 5,8 1
6-0,413,923,51assaM

Gorizia 16,7 32,5 15,8 -4

Tasso di disoccupazione dei giovani in età 15-24 anni. Anni 2003-2008

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

(*) Tasso di disoccupazione giovanile: (Persone in età 15-24 anni in cerca di 
lavoro /Forze di lavoro in età 15-24 anni) * 100

Differenza 2003-2008 tassi di disoccupazione età 15-24 anni. Scostamenti 
dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Province  2003 2008 Differenza Diff. pos. 

02,867.47,794.135,927.62etseirT
02,260.58,343.036,182.52inimiR
11,925.30,814.829,888.42illecreV
1-8,351.38,314.820,062.52oirdnoS
31,034.43,820.822,895.32idoL
35,093.44,087.729,983.32aiziroG
1-3,157.35,077.722,910.42onroviL
25,441.44,262.729,711.32anovaS
4-4,984.26,359.622,464.42alleiB
3-4,478.16,828.522,459.32accuL

La Spezia 22.833,7 25.187,1 2.353,4 0
04,586.38,810.524,333.12airepmI

Verbano-Cusio-Ossola 20.169,1 23.663,7 3.494,6 0
00,027.21,147.221,120.02inreT

Massa-Carrara 19.811,7 21.823,9 2.012,2 0

Prodotto interno lordo pro-capite anni 2003 - 2008 (in euro)

(Fonte: Istituto G. Tagliacarne)

Differenza PIL per abitante anni 2003 - 2008. Scostamenti dalla media
(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Ist. Tagliacarne)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 
06,0-2,548,54etseirT

02,0-3,445,44alleiB

213,79,346,63inreT

04,11,347,14onroviL

64,31,346,93inimiR

3-0,18,249,14anovaS

Verbanio-Cusio-Ossola 40,0 42,2 2,2 3

1-3,10,247,04idoL

3-3,01,148,04illecreV

2-4,09,045,04aiziroG

6-4,0-8,042,14airepmI

20,46,047,63accuL

La Spezia 39,0 40,6 1,6 -1
5-2,03,041,04oirdnoS

2-0,15,836,73assaM

Donne occupate per 100 occupati - Anni 2003-2008

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

Differenza donne occupate per 100 occupati - Anni 2003-2008. 
Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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Valore aggiunto
Tra il 2003 e il 2008 il pil pro-capite alla Spezia è aumentato di 2.353,4 euro e ciò ha fatto
rimanere la nostra provincia all’undicesimo posto nella graduatoria delle province del clu-
ster. L’aumento del pil pro-capite registrato è stato inferiore (di 1.104 euro) rispetto alla
media di quelli segnati nei territori posti a confronto. Il valore aggiunto medio delle im-
prese artigiane tra il 2001 ed il 2006 è aumentato alla Spezia, sia pur lievissimamente, più
che nelle altre province; la nostra provincia è salita di un posto nella graduatoria: l’aumento
di valore aggiunto registrato mediamente dalle nostre imprese artigiane è stato però solo
lievemente maggiore (di 168 euro) rispetto alla media delle variazioni. Buono l’andamento
del valore aggiunto ai prezzi di base per unità di lavoro realizzato dai lavoratori spezzini
tra il 2002 e il 2006: l’incremento dell’indicatore nella nostra provincia è risultato infatti
maggiore (+1.555 euro) rispetto alla media degli incrementi riscontrati negli altri territori.
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Province  2001 2006 Differenza Diff. pos. 

Sondrio 128.668,8 138.785,2 10.116,4 0
21,579.918,866.4217,396.401aiziroG
1-8,077.114,440.0216,372.801idoL
74,324.222,541.6118,127.39inimiR
2-0,444.32,454.9012,010.601inreT
87,543.914,128.4016,574.58illecreV
1-9,613.72,605.4012,981.79onroviL

La Spezia 95.581,2 103.822,5 8.241,3 1
Verbano-Cusio-Ossola 101.782,9 102.087,5 304,5 -4

3-3,517.47,718.0013,201.69alleiB
3-5,9377,434.692,596.59etseirT

Massa-Carrara 92.866,1 94.593,2 1.727,1 0
07,622.61,166.394,434.78anovaS
4-6,462.3-3,950.199,323.49accuL
09,510.86,640.188,030.37airepmI

Valore aggiunto medio delle imprese artigiane. Anni 2001 - 2006. Euro correnti

(Fonte: Elabor CCIAA su dati Ist.Tagliacarne e su dati propri)

Differenza valore aggiunto medio delle imprese artigiane anni 2001 -
2006. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Ist. Tagliacarne)
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Province  2002 2006 Differenza Diff. pos. 

06,561.48,690.952,139.45idoL
14,946.66,381.752,435.05etseirT
13,862.62,767.559,894.94onroviL
2-7,134.47,033.550,998.05oirdnoS

La Spezia 47.874,9 54.963,4 7.088,5 2
Verbano-Cusio-Ossola 48.251,4 53.480,4 5.229,0 -1

24,872.64,993.350,121.74anovaS
2-6,653.43,435.257,771.84accuL

Massa Carrara 46.492,4 52.076,4 5.584,0 2
2-8,507.44,730.256,133.74alleiB
11,668.50,347.159,678.54aiziroG
13,657.61,143.158,485.44airepmI
3-3,693.43,509.050,905.64illecreV
08,172.69,258.051,185.44inimiR
02,359.45,558.843,209.34inreT

Valore aggiunto ai prezzi di base per unità di lavoro. Anni 2002 - 2006

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)

Differenza valore aggiunto ai prezzi di base per unità di lavoro. Anni
2002 - 2006. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Istat)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

33,777.40,878.127,001.71alleiB
1-5,486.20,127.125,630.91inimiR
1-4,095.20,826.026,730.81etseirT
53,990.40,505.027,504.61 illecreV
72,673.40,243.028,569.51oirdnoS
3-7,170.20,576.913,306.71anovaS
2-6,113.20,492.914,289.61 airepmI
08,042.20,459.812,317.61accuL

Verbano-Cusio-Ossola 16.031,0 18.671,0 2.640,0 2
4-8,071.10,960.812,898.61aiziroG

Livorno 16.375,3 18.025,0 1.649,7 -1
La Spezia 16.873,4 17.953,0 1.079,6 -5

08,673.20,066.712,382.51 idoL
07,610.20,866.613,156.41inreT
09,377.10,304.611,926.41assaM

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Unioncamere, Tagliacarne)

Reddito disponibile pro-capite delle famiglie - Anni 2002/2007 - Valori in euro

Differenza reddito disponibile pro-capite delle famiglie - Anni
2002/2007. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Unioncamere-Tagliacarne)
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Reddito disponibile
Dal 2002 al 2007 il reddito disponibile pro-capite delle famiglie è aumentato in tutte le
province interessate all’osservazione: la media degli aumenti è stata pari a 2.524 euro.
Alla Spezia l’aumento è stato minore e pari a 1.079,6 euro, con uno scostamento nega-
tivo rispetto alla media di 1.444 euro. 
Il peso dei consumi alimentari anche nel 2006 rimane alla Spezia più alto rispetto a
quello riscontrato nelle altre province del cluster ed anzi nella nostra provincia (e in
poche altre ) aumenta (di 0,2 punti); mediamente nel cluster il peso dei consumi ali-
mentari dal 2001 è diminuito di 0,1 punti percentuali e ciò ha determinato per la nostra
provincia uno scostamento rispetto alla media di 0,3 punti. 
Da rilevare che nonostante l’aumento del reddito disponibile delle famiglie, alla Spezia
non è diminuito, come generalmente avviene, il peso dei consumi alimentari: ciò sicu-
ramente è da correlare al fatto che l’incremento dell’indice foi spezzino per i prodotti
alimentari nel periodo è stato più alto della media nazionale.
Per quanto riguarda l’andamento del peso delle pensioni sul reddito delle famiglie tra il
2001 e il 2006 nelle province del cluster la media degli aumenti è stata pari a 1,3 punti
percentuali, mentre nella nostra provincia il peso è rimasto invariato. Tuttavia La Spezia
rimane, tra le città del cluster, la provincia con la più alta percentuale di pensioni sul red-
dito disponibile delle famiglie. 
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Province 2001 2006 Differenza Diff. pos.

02,0-4,416,41inimiR
00,02,512,51etseirT
01,06,516,51aiziroG
01,0-7,517,51alleiB
01,0-1,612,61illecreV
14,0-1,615,61accuL

Verbano-Cusio-Ossola 16,4 16,3 -0,1 -1
24,0-6,610,71oirdnoS
25,0-6,612,71onroviL
2-1,09,618,61inreT
12,0-0,712,71idoL
3-1,01,719,61anovaS

Massa Carrara 17,6 17,2 -0,4 0
01,05,814,81airepmI
02,02,911,91aizepS aL

Peso % consumi alimentari sui consumi finali interni -  Anni 2001-2006

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Unioncamere-Ist. Tagliacarne)

Differenza peso % consumi alimentari sui consumi finali interni -  Anni
2001-2006. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Unioncamere-Tagliacarne)
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Province 2001 2006 Differenza Diff. pos. 

09,24,615,31inimiR
08,0-9,817,91oirdnoS
07,19,123,02airepmI
24,15,222,12accuL

Verbano-Cusio-Ossola 20,4 22,7 2,3 -1
20,01,321,32alleiB
2-2,21,320,12idoL
40,2-6,426,62illecreV
2-6,24,529,22anovaS
1-0,26,626,42onroviL

Massa - Carrara 26,1 27,2 1,1 0
22,05,823,82etseirT
3-9,27,828,52aiziroG
1-8,21,033,72inreT
00,01,231,23aizepS aL

Peso percentuale delle pensioni sul reddito disponibile delle famiglie. Anni 2001-
2006

(Fonte: Unioncamere - Istituto Tagliacarne)

Differenza peso % delle pensioni sul reddito disponibile delle famiglie.
Anni 2001-2006. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Unioncamere-Tagliacarne)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

39,28,739,43 accuL
03,06,733,73 illecreV
37,012,635,52 inreT
3-0,52-3,533,06 aiziroG

Massa Carrara 29,4 33,6 4,2 0
3-3,4-0,234,63 alleiB
05,78,523,81 idoL
29,60,421,71 etseirT
1-5,23,028,71 inimiR
15,55,910,41 onroviL

Verbano-Cusio-Ossola 17,1 18,9 1,8 -2
03,18,415,31 anovaS
22,53,310,8 aizepS aL
1-7,19,213,11 oirdnoS
1-2,2-9,72,01 airepmI

Rapporto tra export e valore aggiunto. Anni 2002 - 2007

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT e Ist.Tagliacarne)

Differenza rapporto tra export e valore aggiunto. Anni 2002 - 2007.
Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Istat e Tagliacarne)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

44,383,2129,821etseirT
Massa Carrara 155,1 192,4 37,3 0

47,465,2718,701inreT
1-7,129,7512,631 accuL
4-5,19-2,8417,932   aiziroG
2-0,014,1414,131 illecreV
1-7,412,5215,011  inimiR
09,81,9011,001alleiB
14,034,3010,37onroviL
18,921,2013,27anovaS
28,825,297,36idoL
24,937,984,05aizepS aL

Verbano-Cusio-Ossola 64,2 77,0 12,8 -1
5-6,4-5,371,87airepmI
01,83,152,34oirdnoS

Rapporto tra export e valore aggiunto dell'industria in senso stretto. 
Anni 2002 - 2007

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT e Ist.Tagliacarne)

Differenza rapporto export/valore aggiunto dell'industria s.s. Anni 2002
- 2007. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Istat e Tagliacarne)
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Commercio estero

Tra il 2002 e il 2007 il contributo dell’export alla formazione del valore aggiunto nelle
province del cluster è cresciuto mediamente di 1,3 punti percentuali. Alla Spezia invece
esso è aumentato di 5,2 punti, per cui lo scostamento del dato provinciale dal valore
medio dell’incremento è, per la nostra provincia, positivo e pari a +4 punti. 
Nello stesso periodo, il rapporto tra export e valore aggiunto dell’industria in senso
stretto è aumentato mediamente nelle province del cluster di 19,6 punti. Alla Spezia
l’incremento riscontrato è stato maggiore e pari a 39,4 punti. 
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Giustizia
Nelle province del cluster  tra il 2002 ed il 2007 i delitti denunciati all’autorità giudiziaria
sono mediamente aumentati di 973,3 unità ogni 100.000 residenti; alla Spezia l’aumento
è stato notevolmente maggiore e quindi lo scostamento dal valore medio è alto, e pari
a 600 delitti in più rispetto a quelli mediamente riscontrati nelle province del cluster.

Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

14,4845,559.21,174.2oirdnoS
11,6979,794.39,107.2idoL
75,262-3,796.38,959.3aiziroG

Verbano-Cusio-Ossola 3.049,2 3.793,5 744,3 1
4-3,906.15,170.42,264.2illecreV
00,4887,841.47,462.3alleiB
04,6784,491.40,813.3inreT

Massa-Carrara 2.734,2 4.308,4 1.574,2 -4
28,0631,464.43,301.4etseirT

La Spezia 3.403,5 4.976,8 1.573,4 -2
11,750.11,382.50,622.4onroviL
3-0,906.10,153.50,247.3accuL
13,5514,777.51,226.5airepmI
1-1,043.10,669.59,526.4anovaS
00,897.17,540.97,742.7inimiR

Delitti denunciati dalle forze dell'ordine all'autorità giudiziaria (per 100.000 
residenti).  Anni 2002 - 2007

(Fonte: ISTAT)

Differenza delitti denunciati all'autorità giudiziaria.  Anni 2002 - 2007.
Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Istat)
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Credito
L’incidenza delle sofferenze sugli impieghi bancari tra il 2003 e il 2008 è diminuita me-
diamente nelle province del cluster di 1,4 punti %; alla Spezia la diminuzione è stata più
marcata e pari a 4,3 punti .
Nello stesso periodo di tempo aumentano in tutte le province del cluster gli impieghi
bancari pro-capite: la media degli aumenti è di 5545,9 euro pro-capite. Alla Spezia, a di-
mostrazione della scarsa propensione del nostro territorio agli investimenti, l’aumento
è più ridotto e inferiore rispetto alla media di 2.198 euro.
I tassi d’interesse sono aumentati mediamente nelle quindici province del cluster di 0,76
punti percentuali, alla Spezia la crescita è più contenuta e pari a 0,59 punti; nonostante
questo la nostra città perde una posizione. 
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos.

05,1-9,04,2etseirT
017,4-7,14,6oirdnoS
49,0-0,29,2onroviL
1-3,0-3,26,2idoL
14,0-5,29,2inimiR
4-2,08,26,2accuL
73,4-8,21,7aizepS aL

Massa Carrara 4,9 3,3 -1,6 1
41,3-4,34,6inreT
2-3,1-5,39,4illecreV
1-9,1-5,34,5anovaS
8-7,06,38,2aiziroG
24,3-1,45,7airepmI

Verbano Cusio Ossola 5,4 4,7 -0,7 -3
01-4,23,58,2alleiB

Incidenza % delle sofferenze sugli impieghi bancari. Anni 2003-2008

Fonte: Elabor. CCIAA su dati Banca d'Italia

Differenza incidenza % delle sofferenze sugli impieghi bancari. Anni
2003-2008. Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Banca d'Italia)
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Province 2003 2008 Differenza Diff. pos. 

20,708.21628.23910.02idoL
1-0,225.8832.23617.32inimiR
1-9,130.9178.03938.12oirdnoS
03,790.8737.72046.91alleiB
04,538.8746.52118.61accuL
02,093.4133.81149.31onroviL
29,485.6141.81655.11anovaS

Massa Carrara 11.209 15.347 4.138,0 3
16,223.3847.41524.11aiziroG
22,099.3016.41026.01illecreV

Verbano-Cusio-Ossola 13.169 14.193 1.023,1 -4
4-9,443.2639.31195.11etseirT
16,743.3373.31620.01aizepS aL
1-5,476.2798.21222.01inreT
07,970.4474.21493.8airepmI

Impieghi bancari pro-capite anni 2003 -2008

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati Banca d'Italia)

Differenza impieghi bancari pro-capite anni 2003 -2008. Scostamenti
dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati Banca d'Italia)
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Istruzione
La percentuale degli studenti spezzini laureati nel 2007 sulla popolazione in età 24-28
anni è aumentata rispetto al 2002 di 3 punti percentuali; tale aumento è inferiore di 0,6
punti percentuali rispetto alla media degli aumenti che si sono verificati nelle province
del cluster.
La % di studenti laureati in ingegneria è invece aumentata alla Spezia (+1,7 punti per-
centuali) più che nella media delle province del cluster: l’aumento è stato superiore di
2,4 punti percentuali rispetto a quello medio e fa guadagnare alla provincia 4 posizioni.
Nel 2007, nella nostra provincia su 100 persone in età 25-64 anni 42,6 hanno raggiunto
al massimo la licenza di terza media e risultano in diminuzione rispetto al 2002 di 2,6
punti percentuali; tale calo è inferiore di 0,4 punti rispetto a quello medio registrato
nelle province del cluster.

Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

23,89,316,5etseirT
1-7,35,98,5inreT

Massa Carrara 4,9 9,3 4,4 5
37,37,80,5anovaS
3-0,36,86,5aizepS aL
05,36,81,5aiziroG
3-9,24,86,5inimiR
3-6,29,74,5onroviL
23,37,74,4accuL
1-9,25,77,4alleiB

Verbano-Cusio-Ossola 2,8 7,5 4,7 4
2-8,24,76,4illecreV
11,39,68,3oirdnoS
1-7,25,68,3idoL
3-4,24,69,3airepmI

Studenti laureati negli anni 2002 e 2007: percentuale sulla popolazione 
in età 24-28 anni

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati Istat e MIUR)

Differenza % studenti laureati sulla popolazione in età 24-28 anni. Anni
2002-2007 Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su Miur)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

37,37,810,51oirdnoS
1-7,5-5,713,32anovaS
43,15,512,41idoL
2-8,3-2,510,91alleiB
2-6,0-9,415,51accuL
76,39,413,11inimiR
10,02,412,41onroviL
3-5,0-1,416,41inreT
3-8,0-6,314,41illecreV

La Spezia 10,9 12,6 1,7 4
Massa Carrara 12,8 10,8 -2,1 0

3-7,2-6,013,31etseirT
1-7,1-6,013,21aiziroG

Verbano-Cusio-Ossola 13,2 10,2 -3,0 -4
08,0-0,018,01airepmI

Percentuale studenti laureati in ingegneria su totale laureati. Anni 2002 e 2007

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati MIUR)

Differenza % studenti laureati in ingegneria su totale laureati. Anni 2002 e
2007.  Scostamenti dalla media 
(Fonte: Elabor. CCIAA su Miur)
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Province 2002 2007 Differenza Diff. pos. 

37,37,810,51oirdnoS
1-7,5-5,713,32anovaS
43,15,512,41idoL
2-8,3-2,510,91alleiB
2-6,0-9,415,51accuL
76,39,413,11inimiR
10,02,412,41onroviL
3-5,0-1,416,41inreT
3-8,0-6,314,41illecreV

La Spezia 10,9 12,6 1,7 4
Massa Carrara 12,8 10,8 -2,1 0

3-7,2-6,013,31etseirT
1-7,1-6,013,21aiziroG

Verbano-Cusio-Ossola 13,2 10,2 -3,0 -4
08,0-0,018,01airepmI

Percentuale studenti laureati in ingegneria su totale laureati. Anni 2002 e 2007

(Fonte:Elabor. CCIAA su dati MIUR)

Differenza 2007-2004 persone 25-64 anni con licenza media per 100
persone della stessa età  Scostamenti dalla media 

(Fonte: Elabor. CCIAA su dati ISTAT)
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